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Por' 1’ estoro aumnto della apasa pnsta.u S £

altr.é- -cﬂ-giﬂni;; edlﬂ la sua origine
nel voto memorabile che condanno

i decreti, del rim aneggmmento dei ]

Hill’liStE}I‘I abiibey Rk 41y

e St N H—'anE"‘H

“Ricorderete che, a "quell’epoca il

'gmrm innanzi alla votazione si era
| quasi d’accordo in‘un ordine 'del

| giorno, che avrebbe aperta la stras

A p{}cﬂ a POCO 8 & venuta cal|
mando ‘la’ prima bufera, 'la 'pm pe-
rmolasa ‘che si era addensata can—
tro il ‘winistero. | Pill si Proce-
de, e, pin cresce la persuaslone che

--.r-'.'!r

I ftgmpmna non gioya né a distrug- |

._....hl—.-l-l

da alla ricosutimﬁne del ministero
d*dﬂrlcﬂltum, senza ledere le cﬂn-
venienze parlamentan dl nessuno.

convegno; tra, Galmh
gli. jamicl che. valevanﬂ stabllw

gere. 1l tmttam ch Berlmo me. a.
farci ottenere . quei. mntag i che_
- seno una pura e semplice: m"S.ﬁle?l’?i"
sfazione del nostro diritto{naziona-

__mmlstem e contro’il' Zanardelli i

le, mentre spinta pitroltre:potreb -
he' prePararm qualche.. guaio im=:
previsto, o' diminuiraila’ l‘éputamau‘
ne di paese. Pdumm a‘la v1t11 pﬂﬂ-k
liticas & et o st
Con cio non _e dettn che *31211‘10
tutte rose per il 'mlmstem anzj il
contrario. Perche, a masum che 517_"
vede diminuire il pemcalﬁ d; gros-
‘se agitazioni, cresce I’ opposizione
0 pmttasta la, guerra chegdmtutte-
le paﬂtl st muove:. al gabmﬁttn ﬂl_:_
almh

P’ si 'mcentua quégtﬂ maw-*‘

i'if e HESFESERAEE o

b

uno scopo utile nel medesrme 1
gmmah di Destra si ﬂﬂno fdttl, tutto
ad un tratto rabbmst esﬂl c(he A~

11;

vevano accarezzato in sui- primor--

dii“il’ ministero, dal® quale non''si
aspettavano né i colpi di testa del .

to. del DEPI’Etlb, non pnssanﬁ tf}l
]eraie duecose: ' d.b{)thOﬂe del’
macinato e'la mnsacmzmne dat&

col fatto al diritto di riunione, Se | laonde sono nel vero quanda dlw'
che di quel decreti spetta la respon- |
sabilitd, tanto al_ C[‘lS[Jl quanto al

potessero-abbattere con un. soffio.
il Cairoli lo farebbero, e 1o fischie-
rebbero via, come f-:.c,mv@ la P??‘S(-—
vVeranzd. - el AL ATy
Parrebbe che entx*ambe queste
gravi colpe del ministero dovesse-
ro fruttargli la mmpleta appmva--
zione della Sinistra. Qual cosa pin
conforme al pmﬂramma di questo
partito, dell’ abolizione del macina-
to e della liberta di riunione’ yi-
spettata in tutta la sua estensione?
Eppure basta prendere in mano
parect:hi gmr nall di Sinistra'‘per
convincersi dell’ ﬂppostn in luo”o
di dmunulre mano mano ¢che il mi-
nistero applica lealmente il 'pro-’
rrmmma del partltn la wuerm ere-
sce e si fa qmsl vmlenta. S
Tre gmrnall segnatamente si 50-
no imischiati in questa opposizio-'
ne,-in. modo che loro non riescira
mﬂlto facile tornare md:etm uno
di Milano, e due di" Roma, ' ed Eh
quanto si crede,, essi | 1'111£5tt0n0 il
pensiero del Nlcotem e 'del bmsp},
entrambi confusi tra i nemici del
Cairoli, quantunque per ragioni
HOSthﬂl&lmeﬂte (lwerw,
D la guerra

% inutile rilevare del
Nimtem. Se non pote.sse-ser_nbrare
rigore eccessivo nel giudicarla, si
dovrebbe dire ch’ e%m € un ln—‘*na
per il ministero.

Ma quella del Crispt parte da

-—n_-lul_

e R S

-Camera I'opposizione che. ,g.,h fa,ae-
-va, mel giornale:t i i [

-All'indomani avenne quel che
avenne ela votazione mndannb P s
decretl del Crispi e del: Eepretis-

| Dico del’ Crispl @ del Depretls, per- |

| __-jché gm che SOno sulla’ via, com- |
mento e meno s: ue'ace a veﬂere

pleterd queste postume ri ve]azmm

"#.

3

:cr.}lpa, addnsso a Gmspl

parola Per''conciliare
genze sl bOPPI‘BSSB 11 ‘ministero;

Depretlg

Da. quel ”'v'oto data l’ﬂppﬁSlZlO-i

ne, del Onispl al; mlmstem, ma in

iuoga d’ essere calma s’ & andata |

giorno’ per giorno cosi inasprendo,

che ormai ha raggiunto il carat-
.' tere di- guerra’ dichiarata. In que-.

sta ‘guerra che  ha avutﬂ le ‘sue

ragioni del mnmenta, sta il gmn-’*

de pericolé non solo del mmlster
'.m% dl tutta la Smlstm Se &

pdrtlta,

nisca ai ministeviali, e cosi il ga-.

| binetto che ora si ¢ messo sul-la
| via

‘diritta - sarebbe’ ricacciato
Destra. Se il Crispi‘non ha ﬂ'mnde'

zione, allontanandosi dal” potere

per' Ll troppa fretta di riaffer rarlo,

Fntmmbe queste  consegueénze
emm pemcolobe. A avete sempre
iiavuta per 1l (JI‘lSpl una g
di vederlo in alto. Ma appunto per

cere nel vedere una situazione cos}

uscire che il danno di tutti, se non

¢'e tanto patriottismo da ascoltare

gli interessi del paese e del par-

ERO P R -|.. ELPE - TS

Alla sem dc}vem m.rer Iuﬂm im.
Zamrdelil e

come “un’ al"gomenm gr‘we

1specie;’ ‘sicché quest’ultum in luo-
go' di recarsi al ‘convegno, ‘mando '}
[ a dire .dl_ aver' lettcr Ja" szm*ma 14
di” aver'rilévato' dalla medfl%lma':
che il Crispi non . voleva il desi- |

derato, accordo, e, che egli sarebbe |’
ht&tﬂ lleto 56 . gh avesse fatto, a.lla,r

La camera volle gettare tutta la
1 ma la |
causa vera dey. decretl fu 1! Depre-f
tis.. Egh aveva promesso il porta-
foglm dell’agricoltura a un toscano |
cedendo: a note (influenze:. il Crispi,
"chotera, ne il ll.{tcCG tentennamen- d1 toscani ‘non, voleva saperne, ed. |
il Depretls non ‘poteva mancar dij°
‘tutte le esi-

guita da um ferte { *azmue, del_
'8 la possibilitd che la |
{ Destra, per. evitare, il Orispi, si u- |

i
'f

| 1 1mpm'tanm ‘che ha. per i Co-

-’segmto ‘egli avra dlmmmtn senza | muni del regno, la legge 18 luglio|

.scepo Pimportanza della sua pﬂsu-'

rande sin -
patia, e sapete quanto .1(1. desideri|.
| lﬂ. bﬂSSll del depﬂnill e ]JFOSLH.I o All=

Rt : : .5} terizzat el dieod  anni ncedere
questo dividerete il mio dispia-| o o* L dieoi anni a concedel

| Al comum del regno mutui ammmnz-

: i e ; 2abili in un perwdﬂ di tempo non ec~
mgarbugliata, dalla quale non puo |
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Ammtnistraﬁluna a Diramuna in Via P@zm di lntca H mm ,h-. 1 2

I

:ftlto anzlché quelll dl un 1‘1sent1-

mento anche. legittlma i
Non & una situazione bella pei
11 mmistem, manon ¢ troppo bella
nemmeno per il Crispi, il quale. per.
vero '@ assente 'da Roma, ma non
pud ‘togliere ‘che si attrlbumca A
lui. gran. parte degli attacehi, d! cul.
11 mlms,tem 43: fattca segm
m cul, ogﬂ‘l ci tmv a,mo a che me-
rita' séria attenzione daparte della
stampa. Io" ve la’ seﬂnalo non co-

g una. nmuta, s ngtme in que-
I’accardo. Ma. pmpm} in quella se--
{ racla’ Riforma uscl con un ' arti=
colo ‘piuttosto violento : contro. il:

sti gwpnz non ce ne 'sono’ — ma

sul}
quale hzst}gna Lhmmare ) 3ttenzm-

ne degli: uvomini- d1 cuore' e amce---;

ramente hber i .

-----
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Sembi‘a che T occupazione’ della

~ Basma. e dell’ Erzagw na, POSsA. €0-
star. molto cara all’ impero, Austro- |

Ungarico, come lo dimostra la se- |

| guente: cermpﬂndenza che la, Gaz-
zetta di Venerm riceve dalla, Dal--

mﬂZl& Lt i EREY A B :
ST 5trada ultra Treblgne? que!la f']lﬁ

_cunduca in' Erzagmma, fii minata in |

vari puntidai Montenegrini. La nnhtm

phmn*bhgath, ‘reggimerito. leliamﬁh, B

{ cacciatori, le batterie da mﬂntag 18, {

std ‘parte non sii passa al confine.
Immaglnat&vl tutti'i ha,tt.aglmm dir
faqteua, tutta I’ mtigllerla dr’ campa-

 gna e da ‘montagna, tutti i 3000 muli,

asini- e cavalli ¢ le 1500, 'guide stivati
tiﬂ. S Gmeonm fino ad Omble, soite

‘un ardente sole, rlternare per qnaﬂe
 rovine ed uttﬂndete Varrivo di vapori.
che I uaspurtemnnn e &pal&,tn, nndei

dila pﬂ.ltlte pe; la ma. bagn e Mata
covich, ' ¢ ST
Il comandante in capo Iavanﬁmch

| con tutta lo stalo maggiore, é gid |

partito per Sign e domani lo seguira

| 1o truppa arrivata oggi a Spalato/da |

Ragum. Anche da quellﬂ. parte per'o

 1a papulazmne alam non c: Vede | VO~
| l&ntleu, Il Du:r laru

kita:del: Mantenetﬂo, oppure: Milano |
della’ Serbia, ma prevale la stima pel
pnmu pil popolare ¢ guerriero.

@i edifici scolastici -

_....go 0._..... g

sulla costruzione degli  edifici SCo-
lastici ci persuade x riprodurla in- |
twralmente dalla Cm::ﬂfm Uff
Hfslc

Art. 1. Pet“ pmederﬂ alla GGEMH-

-zmne, _ull’ umplmmenw ed ai risarci-

meunti deﬂh Ldlﬁcl ebulumvnmente dﬂ-

stinati ad uso delle scuole ale:mntan

cedente trenta anni, sia all’ interesse

| normale stabilito secondo gli articoli
17 della leggze 17 maggio ’186“] a 17
della legge 27 maggio 1875, sia ad un |

] : i o s f ik Ii
i B 1 i ".:_ o g“s ﬂ 1 B . [ : 1
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-crem reala.: | ys o B
“Art. 4 Fra’ Ja demanda nvanzatﬂ dn*--
'preqto la qussegua. SES T AT T
Ghmdﬁ facendﬂ le plm slncarwcﬁnw ;
gratulazmm e cdll‘armnma operaia per
_l’ inappuntahlhta con cui ha buonatﬂf

e. cogll egregi s:gnﬂrl Barqﬁlinl ﬁ;a..[_;:';:-

il principe Ni- |

msmmm { In

ARt B
TR

| interesse mmnre che potrft esaere rl-‘_
| dotto fino al due, per gento, i i
2.1 comuni. dmmmm eatm-

Alt
 guere i debiti cosl creati e pagarne
| gli interessi, ¢on rate. annue uguali;:

calcolnte m ragmne dpl tempo con=
ﬂnrdatn per, I’ammmtzzmzmne e del-|

l’lnter&sse stabitite, i oiiiini 4
Lo Stato: corrispondera El“ft Oassa

la dlffarema fra  Vinteresse pagato

dai comuni e quello nm*maie

L’ onere ﬂssunte dal governo per Ie'_-
concessioni d1 mut.m ad interesse ri-

dﬂttﬂ che 'sifaranno in cipgcun an-
no, non pntrﬁ ecceder*ﬂ !ne cmquun-—
tumlla._ : - - |

: La mmma r-he nsultar& a deb:t.o%
dello: Stato, Barﬁ iscritia nel bilancio
'dal ministero dell’ istruzione pubblica.

Ar‘t 3 I prmtzt'. ad mtﬂresse ridﬁttn’

|.l.-

maggm 1963,; N 1270,, e 27 mﬂggm'_
18’75 N, 2802)aaranno accordati sulle
pmposie fatte tfzﬂ l’I’llﬂ!btl‘G dell*istru- |
| zZione pubhhcﬁ sem:tﬂ 11 pa‘nere di

una cammlsamne da nominarsi per de-

F"- Fii:03

vianné amaglmrsl di pwt‘erema, _sm“
nel proporrs i p:eﬂtm, sia nello sta-}
AL, bilire la I‘iduzmne dell’mtﬁresse,qnelle |

dei comuni. cha, pen il saggio elevato
della imposte, per le. piugravi condi- |
zmm economiche e per' 1" mportama;
- aigenza | PS
!m:ah deil‘ lstruzluna, AVIANNO. dsmﬁ*—; g Wgﬂhm _IT “dn%ﬁ;é “.‘_

'] Btrato. di ess re piu bisognosi dell’aiu- |
{ 1a cavelleria, acci, erano. diggu’; St,ﬂ.- | $RRLE: [ ﬁbﬂ g 08 Idel: _u .

zionati a mezz’ ora di distanza dal con- |
, ﬁne, ‘attendendo ‘'da un momento. al-|
P alﬁm di vartarlﬂ, senonche, per for~
tun.a wmbmazmne, §i ‘venne 'a’' sco-
| prire. la trama ordita, onde fu giuo-}
coforsa ritirarsi a Ragusa. Ma da que- £

| dei lavori cﬂmmlaurata%allg

: et = TR :rﬂh.a.-#h -'l'-.'l'-n.-'-.-n&.

ta del governo.

Art 5. Sara prnwadutw nHa esecu
zmna della preseuta Iegge per  mezzo

1!

dacreto male. pibeeh sk il g

. _,comum mm

Eﬁa Ba}ln (1)
10 - 30 Luglm
Teri sera
ﬁpﬂ!‘ﬂi&, ebbe luogo alla trattoria dei

Giardini un pupulme hanchatto di

cirea 150 coperti;:

bunn gusto ilinminato a pa\lnnclm GO-

1 lorati ed a ft‘lﬂﬂhl dl benga!a varia-
plesentnm UH aapetto muan-'_

tiﬂ’-"li’ﬁi

"i'.

tanti faeeva corona ultle,un mlgha!o_
di persone d'ambo i sessi non meno |
gaig e testpvole, per' cul’ la serata |

riusci, _t;lltre la ﬁamune aspettazlone,
bllllantisslma T N |
Fra le: piu entuslastlcha Dvﬂzmm

fu suonato ripeintamente Vinno di |
Garibaldi e la fanfara reale. Degli o- |

pr:mo 1l ::rmvaneiﬂl “Nﬁ HASSBRIA DI EAHPB :
Paggl Lorenzo. Egli pmnunmu poche |

ma generose patole in favore dei fra- |

ratori surse per.

telli' gementi sotto il gmgo austriaco.
Prese quindi la parola, e

| votte, dal palco pmw:smmmpnte a-
retto per la musica, il simpatico e
caldo patriotta Eglsm Zabeo. |
- Nell esporve dapprima lo scopo del-

| lﬁ I]LII'IIUI']E,, EDSI egh ]] esprESSL Noi |

qul radunati non z‘appmaeuhamﬂ una
fiazione, una setta, un partito, no:

 rappresentiamo qualche cosa che va
al disopra
dei partiti, rappresentinmo il popolo.

delle’ frazioni, +delle sette,

Parlo del Cﬂnglebm di Berlino e del-

1k attuale agitazione per | Italia irre- |
| denta, e chiuse la prima parte del

suo “discorso aﬂ‘ermuudu i osacrl di-

 ritti della p&Lllﬂ. nost:a su I‘:eum

[ .

(1) Corrispondenza straordinaria,

i ln nam paglna Gnnwmm ll} la.
orzh | Z
| Pﬂr piﬁ ihﬁﬁraiam 1 prazzi aa’r‘apné ridﬁm _

_dltm‘m

rallegrata dall’ armonia |

e per ben tre|

| fittaiuoli ;
L ora pmlme della proporzione di que-
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Fuori dx Padmra Gent ?
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ir u o
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Trlt-%te f“IGEanﬂ w:jil pemhe 'a'm*g& L
preﬁto il giorno in eua tanto sui’ prei.
hacoli delle Retticha, quanto suquﬁlh )
‘delfe’ Alpi Giulie: swmuh il trwolarp
vessillo, T+ convenubi'
associarono a tal penqmm L Ll

ad una vcc& 31

Presentatﬂm la semnda vdltﬂ. al’l u-

mm:mma veneta

ﬂOlLl a, nunvnmeme rﬂiTermme 1[3'&(}1‘

_dmttﬂ del ;}0p6101 il votu.-I‘:agﬂras:sﬂ-._:_ '

Da: ulem ﬂace appella al cuore de:

s 'presentl per umi nﬂ’erta a fmom Jde- b
gli Asili Inf'&nt:ll B q‘ui nuave ;pmmj

lungﬁta acsl&mazwnn a.chi valle ?l di-

vertimento accoppiata la' beneficenza..
ann S8 Zaben, l’egregm ‘barone.

Swlfb pnrtaband:era del libero: pen-
siero plﬂnumm un applaudlmqrmp di=
scorso. — In fine  I'operaio. Ceram
'Gmseppa brmdb all? wtrumane,
La fosta si puntrﬁsae oltre 13. mez-
zanotla lmcmndo n quantl i assi-ﬂ?
, :;:'stat,tem una. grata rwérdm;a e& N
| desiderio vivissimo: che alLr,a ﬂﬂnmm:m

cﬁmn e Griggio Glovaam per. l’urdme "

parfgtmsma con' cuiseppero cqn{iarr&;-

'm-r T i.-"!-.qw?ﬁ#" .,.'!?-‘n'. ;,

|.1. b E T T i

i l‘awdmnﬂne.. d2qp g!l}l“l’iﬂ %5 1*111?1-—
| d:aenne D. R ‘avendo ‘mangiato una:
| esorbitante quantitd di “mandorle’ a-

mare, moriva avvelenato, ad onta delle

d'un, regolamento, da. pubhhmrﬂu peri’-‘ cure mediche' apprestategli’ con' sol-
| & lec:tudme Al
| che si erano crbati di

'-_jt{:ovanﬁ ora’ aggr avatl du mate.

| Trevise, — Leggﬁaa nella Pm-.'
"-vmﬂm Lornee
1 Il nostro Gnmhatﬂ per it emigrazio-
{ne ha puhhhcam il ‘Suo tetzo %J

| vino, che per fe° notizie mteﬁessanti*
porta & desiderabile sia’ diffuso
 fra_Ia gente della campagna. Nel Bol-
! 1eitino stesso’ trovmlslduelettere marx-— -
date da due poveri emigrati in cui
| descrivono la misera loro condizione

1 locale bellamﬂhte dlSpustn e con.| @

due suoi compagni
quel frutto, ﬁr

che

.....

e dimostrano quanm siano stati in-

ganuati di trovare nei nuovi pﬁESI la.
. abhandanzn e la r:cchezza rhe vem-w
| vano oro. pmmeqse g S

J'

Vemezia., — i Cunslglw fin,:u’nm

nale ha auntorizzata la spesa di 25,000

lire per ricevere e festegglﬂ!e le Lﬁ*-_
ro Maesta.

| \Gm’tedl dell& settlmana ventum'
si continyera all’ Ateneo la dl‘:ﬁubﬁlﬂ-s |

ne sul progetto. Fllﬂpﬂﬂtl di usare dﬁt"

1 fluszso e riflusso’ come forza mutrlce

m

‘GLI OPERRI -

I]SI' PUGLIA.
—o)SE)

Lledmme utile mpmdm‘re la SE‘-* _.

guente corrispondenza che il Pig-.

| colo ha ricevuto da Bari e che
| SGP\?
| zie sulle condizioni agricole e S0~

a fornire interessanti

mtl-

ciali delle ua,mpagne pughesl
1In nessuna altt*a regione, come in

Puglm, sono cosi ben distinti i quate

tro ordini che compongono la nume-
rosa classe ngwcula, ciod: 1, gt‘nndr
proprietart; 2. piccoli pmpﬁeian, et
&, lzwﬂratml Non intendo

sti quattro ordini fra loro; sola dird
che 1n Puglia & predmmnante]a gran -
de proprietd. Tacerd ancora le ragio-

ni antiche e recenti che hanno par-

torito ' attuale stato di cose, e le
cause speciali che in taluni luoghi
fauno invece predominante la piccola

| proprieta e Ia piccola coltura.

e /dichiarato. di. ader;re per“ ey
_pr:mo all’appﬂllo dell”ﬂrganﬂi della de-~«

Al Bacchzgm}m, e
'Zabea mwta t,ut.ti | cittadini ivi ra{:~ b

_?-_-i-'.' :1-‘.'1-- '

u PR H‘irg* St e
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ollet-
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v 'degli ‘uomini e
per le bestie. Al Gﬂntmrm lg

| ,Ilﬂlﬂllﬂlﬁtzl ntore,
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- grande pustorizi estensiva ; nel Lecs (dagoirew 4100 4200 live @ll’anto. "o 1 tacchini, Ml Wm‘”“ ‘l’ ‘1“33“’ “'*“"““E“ g'-*c»mﬁ"
. «ese invece colln rande czaltu:ﬁ delf Q &%tﬂ gftml 10 ¢ quindi ""'rﬁﬁltﬂ des:”"s“ -_?T?f'a'f:ﬁﬁf di 35’:*11_ v ) D amd
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